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AT R E J U
LA FESTA MELONIANA A ROMA

«Con fondi di Coesione e Pnrr
pronti 300 miliardi per 10 anni»
Il ministro Foti: per renderli investimenti efficienti, ci vuole una filiera condivisa

dal nostro inviato
MICHELE DE FEUDIS

l ROMA. Il ruolo dell’Italia in
Europa, il peso della linea dei con-
servatori sulle politiche di Difesa
e immigrazione, la dialettica sul-
la coesione che registra una op-
posizione trasversale delle regio-
ni alla linea della Commissione, e
la rivendicazione dei risultati
dell’Italia di Giorgia Meloni «ri-
spetto a quella dei “professori”»:
questi i temi emersi a Roma, nel
dibattito di Atreju sulla «La coe-
sione come volano di sviluppo»,
moderato dal direttore della Gaz -
zetta del Mezzogiorno Mimmo
Mazza, con gli interventi del mi-
nistro Tommaso Foti, del sotto-
segretario al Sud Luigi Sbarra, di
Antonella Sberna, vicepresidente
del Parlamento Europeo, e dei go-
vernatori Roberto Fico e Marco
Marsilio, introdotti da Guido Ca-
stelli, senatore e commissario per
la ricostruzione post sisma 2016.

«Se sette agenzie di rating su
sette hanno detto che l'Italia va
meglio del passato rispetto ai con-
ti pubblici, questo non è un regalo
che il centrodestra e il governo di
Giorgia Meloni hanno avuto da
altri. Abbiamo ereditato dal go-
verno dai professori e abbiamo
fatto meglio del governo dei pro-
fessori. Lo rivendico con orgoglio
perché questa era una delle no-
stre missioni politiche»: così il
ministro Foti ha chiarito i meriti
dei risultati economici ottenuti
dall’esecutivo Meloni, dopo aver
rivendicato l’efficienza nella ge-
stione delle risorse del Pnrr. «Dal
2020 al 2030 - ha aggiunto il po-
litico emiliano - vi saranno a di-
sposizione 194,4 miliardi del Pnrr
se ovviamente raggiungiamo tut-
ti gli obiettivi, ma ad oggi essendo
incapaci (ironizza, ndr) non ne
abbiamo sbagliato neanche uno
perché abbiamo preso l'ottava ra-
ta. Abbiamo preso 153 miliardi e
siamo pronti al 31 dicembre a con-
segnare la nona rata». Per il sot-
tosegretario Sbarra «Il Sud dà se-
gnali di crescita e diventa pro-
tagonista nel Mediterraneo glo-
bale, il “mare nostrum” crocevia
di scambi economici, industriali
ed energetici, grazie al Piano Mat-
tei». «Abbiamo rimodulato la pro-
grammazione europea, inseren-
do altre priorità come la tutela
delle risorse idriche, la difesa e il
diritto alla casa»: Antonella Sber-
na, vicepresidente del parlamen-
to europeo ha rilanciato il ruolo
dei conservatori nella maggio-
ranza Ursula, indicando i risul-
tati raggiunti d’intesa con il com-
missario Raffaele Fitto. Roberto
Fico, neo governatore della Cam-
pania, ha puntualizzato che «i
fondi di Coesione avranno un
ruolo fondamentale per le regio-
ni: queste risorse nascono per su-
perare i divari territoriali. Ri-
guardano anche il diritto a re-
stare a vivere nelle aree interne,
con servizi pubblici e lavoro, cu-
rando anche lì i malati». «La mia
regione ha una grande energia
nel programmare i fondi e ha un
grande rapporto con l’Ue: il dia-
logo istituzionale tra territorio,
uffici europei e commissari è es-
senziale. Non dobbiamo essere
autoreferenziali ma immaginare

la ricaduta vera sul territorio».
«Bisogna ridiscutere sia gli ac-
corpamenti dei fondi della coe-
sione in Ue che la distribuzione
delle risorse del servizio sanita-
rio nazionale»: Marco Marsilio,
presidente dell’Abruzzo e tra i
fondatori di Atreju, ha sottolinea-
to le criticità del rapporto tra Ue e
regioni, e tra governo e Regioni su
dossier come disuguaglianze ter-

ritoriali, agricoltura e sanità. Sul-
la questione dei nuovi fondi di
coesione centralizzati da Bruxel-
les, il leader abruzzese ha espres-
so l’auspicio che sia il voto tra-
sversale del parlamento europeo
a rivendicare il modello di
«un’Europa della condivisione,
rispetto a progetti piramidali».Su
questo protagonismo degli enti
territoriali si è trovato d’accordo

il ministro Foti: «Ci sono 300 mi-
liardi da spendere in dieci anni,
ma vanno fatti diventare produt-
tivi. Le regioni ci hanno detto che
vogliono avere la centralità nella
gestione dei fondi di coesione, ma
anche comuni e province si sono
lamentate di essere escluse dal
processo decisionale. Per far fun-
zionare la filiera, le decisioni de-
vono essere condivise».

ATREJU Sbarra, Fico, Sberna, Marsilio e Foti, moderati dal direttore Mazza

CASTEL
SANT’ANGELO
A destra i luoghi che
ospitano la kermesse
organizzata dai giovani
di Fratelli d’Italia
.

LE CRITICITÀ PER MARSILIO
Il governatore abruzzese: «Il parlamento Ue
intervenga per fermare la centralizzazione
delle risorse per le regioni». La ricerca di intese
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Ecco lo «Slow park» di Foggia
dove riscoprire il bello della lentezza
Prodotti a km 0 e attività sociali e culturali nel cuore del rione Ferrovia Il pubblico allo Slow Park di Foggia

l Da alcuni giorni è aperto a Foggia
lo “Slow Park”, il nuovo presidio di via
Manfredi, in adiacenza al Nodo Inter-
modale, realizzato dal Comune di Fog-
gia. A gestire la struttura di proprietà
comunale, in seguito ad avviso pub-
blico, è il consorzio di cooperative so-
ciali Oltre la rete di imprese, che opera
nel territorio della provincia di Foggia
e non solo in un’ottica di responsabilità
etica e solidale, aprendo il suo raggio di
azione in settori quali accoglienza, in-
clusione, sviluppo locale, agricoltura
sociale, antimafia, diritti, cultura, la-
voro.

«Spazio al tuo tempo» è il messaggio
che accompagna il logo dello “Slow
Park” di Foggia, ispirato alla chioc-
ciola, simbolo per eccellenza di vita
lenta e tranquillità, con l’idea di in-
vitare la comunità a riappropriarsi del
proprio tempo per vivere relazioni so-
ciali, per conoscere meglio sé stessi, per
riscoprire eccellenze enogastronomi-
che del territorio, prodotti a km0, il
gusto del buon cibo e dello stare in-
sieme, anche attraverso il calendario di
eventi che animerà a partire dalla fe-

stività natalizie la piazza dello “Slow
Park”. Tredici chioschi in cui girare e
addentrarsi “seguendo il nastro” di co-
lore rosso che guida visitatori e visi-
tatrici per degustare con lentezza le
eccellenze tipiche del nostro territorio
attraverso la presenza di: pizzeria “Pa -
pille in Slow”, friggitoria “Morsi”, ta-
glieria “La taglieria”,
enoteca “Atzori Wine.
Un mondo divino”,
aperitiveria “centono -
ve/novantasei”, brace-
ria “Binario 6”, coc-
ktail bar “Maui Tiki
Bari” ed altre realtà
che apriranno; più
un'ampia area in cui
ospitare eventi, un
parco giochi senza bar-
riere e tanto entusia-
smo, per contribuire alla rigenerazione
sociale, culturale e urbana della comu-
nità.

«Lo Slow Park è un intervento con-
creto nella riqualificazione dell’area di
via Manfredi e del quartiere Ferrovia –
dichiara la sindaca di Foggia Maria

Aida Episcopo - . Restituiamo alla città
uno spazio pubblico ordinato, attrez-
zato e con funzioni chiare, che con-
tribuirà a migliorare la vivibilità della
zona e a rafforzare la presenza isti-
tuzionale in un punto strategico. È un
tassello del lavoro più ampio che stia-
mo portando avanti per rigenerare

questo quartiere, anche
attraverso interventi di
arredo e servizi utili ai
residenti. Ora questo
spazio torna ad essere
fruibile e pienamente
integrato nella rete ur-
bana». «Questo nuovo
spazio – aggiunge l’as -
sessore comunale alle
attività produttive, Lo-
renzo Frattarolo - nasce
da un bando che ha vo-

luto valorizzare il Terzo settore e il
patrimonio enogastronomico locale,
puntando su sostenibilità, educazione
alimentare e filiere di qualità. L’affi -
damento a Oltre la rete di imprese ri-
sponde a questa impostazione: una ge-
stione capace di generare attività, la-

voro e iniziative che valorizzano i pro-
duttori del territorio e rendono questo
spazio economicamente e socialmente
attivo».

«La gestione dello “Slow Park” nasce
dalla consapevolezza e dalla responsa-
bilità di voler contribuire alla rigene-
razione sociale, culturale ed urbana
della nostra comunità, operando in
particolare nel cuore del quartiere Fer-
rovia di Foggia in una logica di va-
lorizzazione delle eccellenze enogastro-
nomiche del nostro territorio e di in-
terconnessione con tutti i cittadini, ita-
liani e migranti, che questa zona. In un
mondo che ci vede sempre più veloci,
voglio che questo diventi uno in cui
riappropriarci del proprio tempo, delle
relazioni, dei legami - spiega Annarita
Zichella, presidente del Oltre la rete di
imprese - . Il parco è di tutti, appartiene
alla comunità. Quello che immaginia-
mo è un luogo di aggregazione aperto,
sicuro, innovativo, in cui promuovere
relazioni sociali, una corretta alimen-
tazione e accorciare le distanze tra pro-
duttori e consumatori, affinché si pos-
sano conoscere e gustare prodotti a chi-

lometro zero, stagionali, biologici e ti-
pici del territorio».

Per rendere più vivo e lo spazio e
favorire anche il coinvolgimento del
Terzo settore, nei giorni scorsi il con-
sorzio Oltre ha effettuato un incontro
con la finalità di illustrare gli obiettivi
del progetto ed invitare le varie realtà a
proporre iniziative, attività, eventi in
una logica di cooperazione e di con-
divisione. Lo “Slow Park” darà anche
avvio alla cosiddetta “Palestra delle
Autonomie”, per incentivare percorsi
di inserimento sociale di persone pro-
venienti da situazioni di fragilità di-
verse che, impiegate in vari servizi,
potranno così acquisire nuove compe-
tenze da poter spendere nel mercato del
lavoro, potenziare le loro autonomie,
scoprire talenti che prima non pensa-
vano di avere. In questi giorni di inau-
gurazione sono presenti anche alcune
associazioni del territorio che hanno
così modo di raccontarsi e far cono-
scere ancora di più le loro attività: as-
sociazione So’Bellicos, Astrofili di Ca-
pitanata, ANT di Foggia, I Diversabili
di Lucera e la Protezione civile CISA.

Lo Slow Park
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